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Oggi si 
apre la 
Mostra 

di Pesaro 
La XII edizione delle Mo

stra del Nuovo Cinema di Pe
saro si apre oggi al Teatro 
Sperimentale e all'Auditorium 
Pedrotti con la proiezione del 
film cubano L'ultima cena di 
Thomas Gutlerrez Alea. Nel 
pomeriggio odierno prenderà 
11 via anche la rassegna del 
cinema dei paesi arabi e, do
mani, l'annunciata monogra
fia sul cinema messicano. 
Inoltre, da domani, avrà ini
zio anche una personale com
pleta del regista tedesco occi
dentale Alexander Kluge. 
Di questo autore verranno pre
sentate complessivamente ot
to opere, da lui realizzate 
nell'arco di sedici anni: si 
t r a t t a di Abschied von gè-
stern (« Anita G. » o « La ra
gazza senza storia », 1965'66) ; 
Artisti sotto la tenda del cir
co: perplessi (datato '67, è il 
film che vinse la burrascosa 
Mastra di Venezia del 1968); 
Willi Tobler e l'annientamen
to della sesta flotta (1971): 
Lavori occasionali di una 
schiava (1973); In ge/ahr und 
grosster not bringt der mit-
tclweg der tod («Quando un 
grave pencolo è alle porte le 
vie di mezzo portano alla 
morte». 1974); Der starke 
Ferdinand («Ferdinando il 
duro ». 1975) ; i due cortome
traggi lìrutalitat in stein 
(«La brutalità nella pietra») 
e Die Kioigkeit von gestern 
(« L'eternità di ieri ») del 
I960; Portrait einer bewah-
rung («Ritratto di un bene
merito»), un altro cortome
traggio del 1964. 

In occasione della rassegna 
lntitolatu a Kluge, la Mostra 
di Pesaro ha curato l'edi
zione di un quaderno di 
documentazione sull'intera o-
pera di questo cineasta che 
fu tra I maggiori esponenti 
del movimento SDS, princi
pale artefice della rivolta ses
santottesca nella RFT. 
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Bertolucci 
riduce a 

quattro ore 
« Novecento » 
(per gli USA) 

HOLLYWOOD, 14 
Bernardo Bertolucci ha ac

cettato di ridurre di un'ora 
e mezzo il suo film Novecen
to per la distribuzione negli 
Stati Uniti, secondo quanto 
afferma il settimanale dello 
spettacolo americano Variety. 
Viene inoltre precisato che il 
regista italiano ha accettato 
la versione ridotta a quat
tro ore del film e la ricono
scerà «come opera sua e di 
sua responsabiità ». 

La decisione di Bertolucci 
di ridurre il suo film per gli 
Stati Uniti, da lui rifiutata 
sin dall'inizio, coincide col ri
tiro della Paramount dalla 
distribuzione dell'opera negli 
Stati Uniti in favore della 
20th Century-Fox che aveva 
i diritti per alcuni paesi eu
ropei. 

L'accordo originale tra Al
berto Grimaldi (produttore 
del film) e la Paramount 
e la Fox (distributrici) sta
biliva la durata massima di 
tre ore e dieci minuti. Ma al
l'inizio della primavera la du
rata complessiva del film era 
di cinque ore e mezzo 

La Fox aveva accettato la 
versione più lunga (e di fatto 
Novecento viene programma
to in Francia, Germania ed 
Italia in due parti) mentre 
la Paramount si era Irrigidi
ta ritirandosi dall'impresa. 

La Fox ha quindi rilevato 
dalla Paramount i diritti di 
distribuzione per gli Stati U-
niti e il Canada per un mi
lione e ottocentomila dollari, 
cifra all'incirca pari al costo 
di un normale film di pro
duzione americana. La data 
della prima statunitense di 
Novecento è stata fissata per 
11 26 dicembre, 

ROBERT WILSON ALIA BIENNALE 

L'avanguardia ha il 
suo «Ballo Excelsior» 

/ > 

«Einstein sulla spiaggia», il nuovo spettacolo teatrale dell'autore americano affronta, 
in molteplici chiavi e con diversi esiti, il tema delle scellerate conseguenze di 
un'applicazione a scopi distruttivi delle conquiste della fisica moderna - La quo
tidianità, coi suoi riti mille volte ripetuti, fronteggia la Storia e i suoi disastri 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 14 

Da una vecchia vaporie
ra fino all'interno d'una 
macchina spaziale (o tem
porale), passando per un'au
la di giustizia, scorrono le 
immagini principali di Ein
stein on the beach, ovvero 
Einstein sulla spiaggia, la 
più recente creazione dello 
statunitense Robert Wilson 
e del suo gruppo, qui alla 
Biennale dopo l'esordio, nel 
luglio scorso, al Festival di 
Avignone, e prima di an
dare a Belgrado e a Parigi. 

Perché Einstein sulla 
spiaggia? Perché l'Ispirazio
ne nacque a Wilson, si dice, 
da una foto balneare del 
grande scienziato. Ma il cri
tico del New York Times, 
forse non a torto, ricorda il 
titolo — On the beach, ap
punto — del romanzo di Ne-
vil Shute sull'apocalisse nu
cleare, da cui Stanley Kra-
mer trasse un non dimenti
cato film, noto in Italia co
me L'ultima spiaggia. 

Il tema delle scellerate 
conseguenze di un'applicazio
ne a scopi distruttivi delle 
conquiste della fisica mo
derna diventa • esplicito, nel 
lavoro di Wilson, quando ca
la un velario sul quale sono 
impresse didascalie illustra
tive. al riguardo. In prece
denza, durante il lungo cor
so della rappresentazione 
(poco meno di cinque ore, 
senza intervallo), quello che 
sembra venir fuori è il gra
duale. insensibile trasformar
si della scienza e della tec
nologia, da strumenti al ser
vizio dell'uomo e a sua mi
sura. in mezzi di alienazione 
e di annientamento. A un 
capo sta, come accennava
mo. il patetico treno otto
centesco (che rivedremo più 
tardi, dalla coda, col suo bel
vedere, dove una coppia a-
moreggia, e avendo quale ri
scontro la pensilina d'una 
stazione affollata di gente); 
dall'altro una incastellatura 
metallica a tre plani, per un 
totale di quindici scomparti 
(che rammenta certe inven
zioni scenografiche del Li-
ving Theater, ma. prima an
cora. di Piscator e dell'e
spressionismo tedesco o del 
costruttivismo russo): con ge
sti stilizzati, chiusi dentro 
quelle stanzette, esseri uma
ni ridotti quasi ad automi 
paiono guidare e controllare 
un complesso meccanismo. 
di cui sono insieme demiur-

Un rinvio sospetto in TV 

Il caso Seveso 
può attendere? 
La vicenda di Seveso è 

drammaticamente al centro. 
da mesi, dell'allarmata at
tenzione di tutto 11 paese. E 
ce n*è ampiamente motivo. 
tanto che giornali e opinio
ne pubblica seguono quoti
dianamente le fasi angoscio
se di questo emblematico 
«caso» con circostanziate in
formazioni e comprensibile 
ansia di sapere, di fare lu
ce, di chiarire le cause e. 
ancor più. le responsabilità 
precise cui imputare una si
mile catastrofe che può es
sere ritenuta tutto, meno che 
« naturale ». 

Anche la RAI-TV non è 
etata assente (e avremmo 
voluto vedere che !o fosse!) 
In tale contesto, ma va det
to anche che gli interventi 
tanto della Radio e. in ispe-
c:e, della TV sono stati in 
genere improntati ai fatti 
contingenti e ai loro riflessi 
più Immediati, senza affron
tare cioè nel loro complesso 
e nella loro stretta concate
nazione i dati di un avveni
mento che provoca per se 
stesso Inquietanti interroga
tivi sulle origini e sugli svi
luppi della vicenda di Seve 
so. Ieri sera — stando anche 
a quanto preannunciato dal 
Radiocorriere — la rete dei 
T 0 2, con un numero di Dos-
lier, avrebbe dovuto ovviare. 
In qualche misura, alle fram
mentarie informazioni forni
to alno ad oggi su Severo 

mandando in onda un ser
vizio specificamente incen
trato sulla stessa questione. 
col giusto Intento — com'è 
detto a chiare lettere nel 
Radiocorriere — di « fare il 
punto della situazione, ana
lizzando ti caso di Seveso in 
tutti i suoi aspetti scientifi
ci. sanitari, sociali, economi
ci. legali, anche alla luce 
delle attuali e future possi
bilità di intervento e solu
zione in casi simili ». 

Ebbene, nel pomeriggio di 
ieri un anodino comunicato 
trasmesso attraverso le agen
zie dava notizia che il nume
ro di Dossier della serata 
sarebbe stato (come infatti 
è avvenuto) dedicato al te
ma «Formula 1: il circo tut
to d'oro», affermando nel 
contempo, senz'aduna giu
stificazione. che tale servizio 
avrebbe sostituito quello già 
annunciato su Seveso. 

L'episodio ci sembra quan-
tornai sintomatico — per i 
modi e i termini con l qua
li è stato posto in atto — 
di un costume che, al di là 
d'ogni autentico o supposto 
mutamento determinato dal
la recente legr^e di riforma 
dell'ente radiotelevisivo, re
sta una costante tipica, si di
rebbe, della linea di condot
ta praticata con coerenza de
gna di miglior causa dalla 
RAI-TV, a scaoito, come sem
pre, del conclamato diritto-
dovere dell'informazione. 

ghi e prigionieri. Ghirlande 
di lampadine disegnano, sul 
fondo, figure geometriche, 
dove linee rette e curve s'In
tersecano, riproducendo, a 
quanto si supnone in sintesi, 
la struttura slessa dello spet
tacolo. E" dunque « la linea 
dell'arte che viene contrappo
sta all'esplodere di catastrofi 
apocalittiche », come opina 
Franco Quadri, autore di 
una particolareggiatissima de
scrizione di Einstein sulla 
spiaggia, contenuta nel volu
me che la Biennale dedica 
a Robert Wilson? 

Sta di fatto che l'epilogo 
dell'opera ha accenti diversi. 
Da destra si profila, come 
già la locomotiva dell'inizio, 
la sagoma d'un autobus: il 
conducente (un attore nero 
ultrasettuagenario) commen
ta l'idillio di due innamora
ti, che si dicono le frasi di 
sempre, seduti su una panchi
na, a sinistra, nel chiaro di 
luna. Che i due innamorati 
siano di razze differenti (il 
motivo si ripete altrove) non 
conta poi molto. E' la quoti
dianità. coi suoi riti mille vol
te ripetuti, che fronteggia la 
storia e i suol disastri. Ideo
logicamente (e lo stesso di
scorso potrebbe valere per 
una Meredlth Monk) non sia
mo lontani da Thornton 
Wllder, dalla sua poetica del
le piccole città. A quel mon
do rinvia non poco del ma
teriale visivo che Wilson ci 
propone. 

Semplificando, si potrebbe 
dire che, in termini plastici, 
si passa qui da macchine an
cora antropomorfiche (una 
locomotiva, un autobus in 
qualche maniera ci somiglia
no) ad altre che hanno as
sunto ormai caratteri anche 
esteriormente mostruosi, de
stinati a riflettersi sui loro 
creatori. Ma, alla conclusio
ne, è di nuovo la fisionomia 
dell'uomo, o della donna, a 
prevalere. Sotto questo aspet
to, più che L'ultima spiaggia, 
Einstein evoca 2001: odissea 
nello spazio di Stanley Ku
brick. E* difficile non pensare 
alla misteriosa pietra rettan
golare che rotola nel cosmo 
quando, qui, si assiste ai tan
tissimi volteggi di un oggetto 
non troppo dissimile. Che è 
poi, all'origine, un letto, ri
dotto in seguito a semplice 
striscia di luce. Questo letto 
occupa un posto Importante 
nell'aula di tribunale di cui 
si diceva in principio. Si sa 
quante proiezioni simboliche 
possano trarsi da un letto. A 
noi basti rilevare il notevole 
peso che l'inconscio ha in 
Wilson. -

Comunque sia. In quel tri
bunale, che pure genera da 
sé, a un certo punto, una 
prigione, non si celebrerà 
nessun evidente processo ad 
Einstein, indiretto responsa
bile dell'avvento dell'era nu
cleare; o di quella spaziale. 
con le sue imprese che, all'oc
correnza effigiandole come 
un gioco di bambini, Wilson 
ha l'aria di ritenere splendi
damente inutili, se non dan
nose. Del resto, impegnando
si più che mai in uno studio 
del rapporto spazio-tempo. 
nello specifico senso teatra
le, egli rende un preciso o-
maggio alle teorie einstenla-
ne. 

Il sommo studioso appare 
attraverso varie personifica
zioni (ricorrente quella del
l'uomo che traccia calcoli in
visibili su un'invisibile lava
gna» - e nell'incarnazione 
smaccata che. con tanto di 
trucca ne fa il bravo con
certista Robert Brown. suo
nando il violino nella buca 
dell'orchestra. Qui agisce. 
ininterrottamente un piccolo 
complesso: due organi elet
trici. sassofoni, flauti, clari
netti. La musica, dì Philip 
Glass, è una componente 
fondamentale, insieme con la 
coreografia di Andrew De 
Groat, dell'opera di Wilson. 
che non per caso si dà alla 
Fenice. L'impasto sonora ela
borato e amplificato con raf-

Rinviata la Mostra 
di musica leggera 

VENEZIA, 14 
La mostra Internazionale di 

musica leggera di Venezia che 
avrebbe dovuto svolgersi, se
condo un tradizionale appun
tamento. nella terza settima
na di settembre, è .«tuta spo
stata al 2 ottobre. 

finatissimi aggeggi, si arric
chisce dell'Intervento di soli
sti e del coro; ciò che questi 
cantano, tuttavia, sono solo 
numeri, o note musicali. L' 
effetto che si vuol ottenere, 
per l'orecchio non meno che 
per l'occhio, è un'iterazione 
ossessiva, con rotture improv
vise e implacabili riprese; 
suoni e movimenti sono in 
stretta interdipendenza, an
che se vengono esaltati in 
maggior proporzione ora que
sto ora quel fattore. D'al
tronde, in un avvenimento 
teatrale dove si scorgono mol
ti emblematici orologi, l'esat
tezza della connessione spa
ziale e temporale tra i nu
merosi elementi e modi e-
spressivi non è la minore né 
la più facile delle ambizio
ni. Dell'imponenza e della 
suggestione del risultato, pur 
con le riserve non marginali 
che ogni lettore saprà dedur
re dal nostro resoconto, va 
dato atto a Robert Wilson e 
ai -suol collaboratori, tra i 
quali sarà ancora da citare 
almeno Lucinda Chllds. Ri
meritati tutti dall'attenzione 
(non continua, però), e dal 
caloroso applauso di un pub
blico che è parso vivamente 
apprezzare, nella giusta sede, 
questa specie di Ballo Excel
sior dell'avanguardia, certo 
meno ottimistico, ma • non 
privo di un suo «lieto fine» 
assai americano. 

Aggeo Savioli 
Nella foto: un momento 
dello spettacolo di Wilson 

Bilancio di Deauville 

Cinema USA tra 
consumo e rabbia 
A fuoco gli attriti fra l'industria culturale sta
tunitense e chi ne viene messo ai margini 

Controcanale 

Eloquenti immagini 
del dramma cileno 

DI RITORNO 
DA DEAUVILLE settembre 

Se. peggio dell'anno scor
so, 11 II Festival del cinema 
americano nel Vecchio Con
tinente ha trovato a Deau
ville, con ottuse complicità 
borghesi, terreno fertile per 
la sagra vera e propria, l'in
dustria culturale statuniten
se ciononostante merita oggi 
più che mai grande atten
zione e scrupolosa analisi. 

.Anche se un Altman non 
potrà mal « far primavera ». 
infatti, il cinema USA nel 
suo complesso esce piuttosto 
turbolento dalla passerella 
di Deauville, con tanti dia
voli in pentola. Stupisce, in
fatti. trovare un vecchio ar
tigiano come Delbert Mann 
alle prese con differenti sta
di di emarginazione d'un sol 
colpo, senza clamore, in 
Birch interval, ove la deso
lazione della provincia sta
tunitense assume i contor
ni di un ghetto per indesi
derati, costretti a divorarsi 
silenziosamente l'un l'altro 
nella speranza di essere un 
giorno giudicati « degni di 
desiderio ». Particolare cu
rioso, da questo film esce in 
pezzi soprattutto la famiglia. 
considerata finora come un 
« ultimo baluardo ». rifugio 
estremo di chi viene rifiu
tato dalla società: nella di
sperazione e senza perfidia. 
con amore ed incomprensìo-

• ne, un padre si lascia convin
cere a mandare un figlio 
troppo inquieto, lucido e pes
simista, in manicomio. For
se a morire, o peggio. 

Come il film « nero » The 
rtver Niger di Krishna Shahn 
— un piccolo trattato antro 
pologico di forma narrativa 
sulla condizione degli afro
americani, che sembra ispi
rato al pensiero di Lerol Jo
nes — The birch interval è 
uno del pochi film indipen
denti che davvero possono 
dirsi tali, poiché questa par
ticolare branchia della ci
nematografia USA sembra 
purtroppo frequentemente 
mirare a conquistarsi una 
posizione gregaria e non an
titetica rispetto alle grandi 
fabbriche di Hollywood, che 
hanno nel frattempo assog
gettato ai loro fini le più 
svariate tendenze nate al di 
fuori del «regime». 

Mentre la televisione (ulti
ma spiaggia di mestieranti 
sfiancati come Buzz Kulik, 
Lee Katzin), produce or
mai per il cinema proponen
dosi come una «brutta co
pia » di questo, 1 rapporti fra 
teatro e grande schermo si 
sono notevolmente intensifi
cati. Numerosi sono stati, in
fatti, gli adattamenti cinema
tografici di testi concepiti 
per il palcoscenico visti a 
Deauville: Luther di Guy 
Green, da John Osborne. con 
un molto calzante Stacy 
Keach ; A delicate balance. 
da Albee, diretto da un pal
lidissimo Tony Richardson e 
interpretato dai mummificati 
Paul Scofield e Kathari-

ne Hepburn; The entertainer 
sempre da Osborne, filmet
to ghignante e patetico di 
Donald Wrye con un Jack 
Lemmon tanto bravo e cosi 
uguale a se stesso: The Ho-
mecoming, da Pinter, con 
la regia, modesta, di Peter 
Hall. Il difetto comune a 
tutti questi film — compreso 
Butley, interessante psico
dramma di Albee con Alan 
Bates, purtroppo un po' im
prigionato nella scatola cra
nica del protagonista, che 
Harold Pinter ha scelto per 
il suo esordio dietro la mac
china da presa — è la man
canza di profondità e di vi
suale, non assistita dalla vo
lontà di ipotizzare, all'occor
renza, un «cinema da ca
mera ». 

Accanto ad un cinema let
teralmente segregato come 
quello che si definisce abi
tualmente « militante » In-
dipendence day di Bobby 
Roth, ovvero gli interminabi
li disagi di un americano ne
ro e*per giunta operaio; Un
derground, preziosissimo docu
mento che racchiude le te
stimonianze dei membri su
perstiti del movimento poli
tico-culturale « Weather un
derground », filmate dal re
divivo Haskell Wexler. il 
grande fotografo passato al
la regia con Medium Cool: 
questi film esistono e non 
esistono — covo di drammi 
ove non c'è traccia di peri
pezie drammaturgiche, si se
gnala ancora una volta pre
potente e ineffabile l'offensi
va della pornografia. Tutto
ra in grado di affollare le 
platee, 11 cinema sexy sta
tunitense sembra voler con
fessarsi tra le sue mille men
zogne. Gums di Robert J. 
Kaplan, pazza parodia ero
tica dello Squalo è anche 
fonte di sana curiosità, co
me lo è il melodramma dan
nunziano The story of Joan-
na, capolavoro di esagerazio
ne pacchiana — letteraria e 
ginecologica — ordito dall'ex 
parrucchiere Gerard Damia
no, il regista di Gola pro
fonda. Il fotografo Robert 
Guralmick. Infine, ha sposa
to il genere sexy ad oggetti
vità fenomenologiche e non. 
sulla scorta delle indicazioni 
fornite dal regista transalpi
no Jean-Francois Davy. elet
to nel *75 primo «documen
tarista pomo» per il singo
lare Exhibition. Il film di Gu
ralmick, intitolato Munstang, 
the house that Joe built. è 
un compiaciuto ' reportage 
realizzato all'interno del più 
grande bordello d'America: 
Mustang è il nome della «ca
sa» costruita da Joe e Sally 
Conforte, due diabolici ruf
fiani recentemente approda
ti alla cronaca nera con la 
torbida vicenda della morte 
di «Ringo» Bonavena, no
to pugile che si era Intro
messo nella vita della cop
pia, a Mustang, buscandoci 
anonime pallottole. 

David Grieco 

Il complesso di program
mi andati iti onda in TV 
lungo una settimana, in oc
casione della ricorrenza del 
tragico golpe che ha inter
rotto la grande esperienza 
guidata in Cile da Unidad 
Popular, rappresenta sema 
dubbio un segno della rifor
ma: forse il più rilevante tra 
quellt — in verità rari e spa
ruti, purtroppo — che ci so
no stati offerti fino ad oggi 
dal video. Deliberatamente. 
abbiamo aspettato che la se
rie fosse terminata, per par
larne: proprio perchè in que
sto — nell'aver messo insie
me un a corpo» di program
mi diversi, e dunque, nel
l'aver mirato a condurre un 
discorso articolato su diver
si piani e per più giorni at
torno a un medesimo argo
mento — sta la significativa 
7iovità della iniziativa, che si 
differenzia nettamente dalle 
tradizionali sene a puntate. 

L'iniziativa, va subito pre
cisato, è stata, insieme, del 
TG2 e della Rete due: la 
Rete uno, infatti, ha man
dato m onda, sabato scorso. 
nella consueta collocazione-
riservata agli « informativi », 
a cura di Umberto Andaltm. 
un programma unico, che si 
distingueva soprattutto per 
ima serie di impressionanti 
testimonianze sulla tortura e 
sui lager, e conteneva alcune 
informazioni sulle condizioni 
attuali del Cile sulla Resi
stenza, e alcune riflessioni di 
dirigenti politici cileni, sul 
passato e sul presente e sul
le prospettive. Un program
ma tradizionale, anche se in
teressante, che risentiva del
la « competizione » fra le reti 
positivamente e negativamen
te: positivamente perchè in 
una analoga ' occasione, in 
passato, non si sarebbe an
dati probabilmente alla ricer
ca di documenti tanto elo
quenti, e. anzi, si sarebbe 
addirittura trascurata la ri
correnza; negativamente, per
chè una trasmissione che 
avrebbe potuto arricchire e 
ulteriormente sviluppare il 
discorso complessivo sul Ci
le, ha finito per risultare, 
almeno in parte, ripetitiva. 

Anche nel complesso dei 
programmi trasmessi sulla 
Rete due — un dossier, 7/iar-
tedì; il film documentario 
La spirale, venerdì; un dibat
tito, l'altro ieri — s'è avver
tito, però, purtroppo, il rifles
so di quella separazione tra 
settori diversi che ancora re
siste robustamente nella RAI-
TV: il discorso avrebbe avu
to, infatti, uno sviluppo logi
camente e cronologicamente 
più corretto, se il dossier, che 
si occupava del dopo-golpe 
— avesse seguito e non pre
ceduto La spirale, che rie
vocava, invece, il processo 
attraverso il quale al golpe 
si giunse. 
• Organizzato in capitoli — 

secondo un modulo che 
« rende » bene — il dossier 
del TG2 curato con intelli
genza da Italo Moretti for
niva una serie di dati sul 
regime di Pinochet, confron
tandoli con quelli del perio
do in cui governava Unidad 
Popular, e accennava una 
analisi del movimento di op
posizione e delle posizioni 
delle diverse formazioni poli
tiche rispetto all'esigenza di 

Fumare. Si può smet tere come si è cominciato 
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Filtro N. 1 
Riduzione di circi il 30% 

della nicotina e del camme. 

^ 

Filti 
Riduzion 

del!» nicoti 

i 
roN.2 
i di circa i l 60% 
n i e del catrame. 

Filtro N. 3 
Riduzione di circa i l 70% 

della nicotina e del catrame. 

Filtro N. 4 
Ridazione di Circa 1*80% 

della nicotina e del catrame. 

Ti ricordi? Fin dalla tua prima sigaretta il tuo or
ganismo tentava di resistere. Ma, sigaretta dopo si
garetta, annullasti gradualmente la sua resistenza. 

Il 9 0 % del fumatori 
t enta di smetterò di fumare . 

Il 7 5 % non ci riesce. 
II giorno in cui deciderai di smettere di fumare, do
vrai lottare contro l'abitudine al tabacco. E prove
rai così tutti quei fenomeni sgradevoli causati dal
l'improvvisa mancanza di nicotina: perchè il tuo or
ganismo, ormai assuefatto, probabilmente rifiuterà 

.. di farne a meno dall'oggi al domani. II metodo 
\ MD4 tiene conto di questo. 

; Continuerai a fumare senza renderti 
conto che ti stai disabituando al fumo. 

I quattro filtri MD4 non ti impediranno di fumare 
le tue abituali sigarette giornaliere, ma svolgeranno 

. una doppia funzione. Riducendo una quantità sem
pre maggiore di nicotina e di catrame, diminuiran
no la nocività delle sigarette. Ma non basta! Ridu
cendo gradualmente la quantità di nicotina che ì 
polmoni assorbono, ridurranno gradualmente il bi
sogno di fumare. 

Quando il tuo organismo potrà faro a 
mono della nicotina, non ti sarò cosi 

. difficile faro a meno dolio sigarette. 
Non sentirai dunque le privazioni che abitualmen
te mandano in "fumo" le migliori intenzioni. £ 
pertanto, alia fine del metodo MD4, che dura so
lo 8 settimane, il tuo organismo avrà tanto ridot
to la quantità di nicotina che normalmente assor

biva, che a quel punto sarà pronto per cominciare 
a smettere di fumare. 

A questo punto, se vorrai, 
perderai l'abitudine facilmente. 

Con il metodo MD4 il tuo organismo si abituerà 
gradualmente in modo naturale e così non sentirà 
più il nocivo bisogno delle sigarette. Risultato: tu 
potrai cominciare a smettere di fumare. 

Fumatori di tutto il mondo 
hanno già provato MD4. 

E oggi MD4 finalmente lo trovi 
anche in Italia. 

In vendita in farmacia 

MD4 
metodo progressivo anti-fumo 

ampliare sempre di più il 
fronte antifascista. Se si fal
se rinunciato a compilare un 
programma in se concluso, 
sarebbe stato possibile appro
fondire in particolare questa 
parte (che è, invece, risulta
ta ancora sommaria), rinvian
do alle altre due trasmissio
ni. quella del film La spirale 
e quella dell'ultimo dibattito. 
la trattazione del confronto 
tra lo ieri e l'oggi. 

Perchè, ovviamente, ai fini 
del discorso da fare contano. 
poi, sia i limiti di spazio che 
la struttura dei programmi. 
Lo ha dimostrato L.i spirale, 
un documentano clic, pur 
non essendo privo di valen
ze, si offriva come un esem
pio straordinario di uso del
la televisione, unendo l'effi
cacia emotiva alla chiarezza 
didascalica. Per molti tele 
spettatori, abituati da anni 
alla « spettacolarità » esteno 
re e agli equilibrati « giri di 
orizzonte », questo film che 
assumeva chiaiumente una 
tesi e la sviluppava argomen
tandola con un ritmo incal
zante. sarà stato, crediamo, 
esperienza notevole' duna 
straziane, tra l'altro, delia in-
cuita della « regola >> de1 tem
po massimo (più o meno M'S 
santa minuti) pei un pio 
gramma televisivo. Il film 
durava quasi due ore e mez 
za: e. tuttavia, miutcnuiu 
l'interesse del telespettatore 
per tutta la sua lunghezza. 
proprio perchè, scomponendo 
pezzo per pezzo, su'la scorta 
di documenti di prima mano. 
il meccanismo del complot
to organizzato dall'imperiali-
sino ameranno e attuato dal
la grande borghesia cileri't. 
stimolava continuamente la 
riflessione. Praticamente, ogni 
affermazione del commento 
trovava diretto riscontro nel
le trnmagint e nelle pnro'e 
colte nel vivo dei protessi, 
e per questo sempre eloquen 
ti ptù dt qualità JI « 'itcmoriu ». 

E' assolutamente veio. pe 
raltro, clic La spirale trascu
rava, però, l'ana'tsi degli er
rori e delle contraddizioni in
terne di Unidad Popular. e. 
più in generale, dell'azione 
del governo di Allendc: sì che 

se ne poteva trarre — come 
e stato poi rilevato nel dibat
tito di lunedì — una visione 
fatalistica, e. comunque, la 
dialettica del reale ne risul
tava decisamente monca. Ma 
non si può dimenticare che 
alcuni elementi del dramma 
cileno emergevano con forte 
evidenza: soprattutto il peso 
clic ti confionto e lo scontro 
tra classi e gruppi sociali ha 
sempre nella Stona, e che 
viene quasi sempre mistifi
cato. invece, sul video. 

D'altra parte, mai, fino ad 
oggi, si erano analizzate con 
tanta puntualità e ricchezza 
le componenti nuove dell'ag
gressione imperialista ad un 
paese avviato alla indipen
denza e alla trasformazione 
socialista 

Per sfruttare a fondo gli 
spunti offerti dal film, e an
che per correggerne o conte
starne la tesi, era opportu
no promuoiere un dibattito: 
e, infatti, il dibattito c'è sta
to. Anclie grazie alla presen 
za di Altamtrano e di Giurat
elo, ma anche per la libertà 
lasciata agli altri interlocu
tori i tutti giornalisti scelti 
— si badi — ni base alla loro 
diretta esperienza dal Cile), 
hi discussione e stata fitta, 
avacc e di interesse non co
mune- basta pensare alle ri
flessioni avviate da Giudo Vi
cario sul ruolo delle forze 
annate e alla analisi delle 
posizioni della D.C. Certo, In 
questo caso, il tempo a di
sposizione era. nonostante 
tutto, insufficiente: troncato 
di colpo allo scadere dei mi
nuti previsti, il dibattito, cre
diamo. avrà lasciato più di 
uno insoddisfatto. Meglio che 
tranquillamente « indottrina
to ». comunque: ma, dal mo
mento che chi aveva scelto 
il secondo canale aveva ri 
nttnciato ad assistere al film 
(e aveva, quindi, preso una 
decisione precisa), non vale
va la pena di continuare co-
rtiqgiosttmence ver liniera se 
rata'' Le novità si distinguo
no anche per il coraggio con 
il quale le si pratica: specie 
dopo tanti anni di program
mazione rituale. 

g. e. 

reai v!7 

oggi vedremo 
INVITO ALLA DANZA 
(1", ore 20,45) 

Si conclude con la trasmissione odierna il programma di 
Walrer Licastro dedicato al musical statuniten.se e ui suol pro
tagonisti. La quarta ed ultima puntata di Invito alla danza 
parla degli anni 60, il decennio che vide bruscamente decli
nare questo genere di spettacolo nonostante alcune realizza
zioni nient'affatto disprezzabili come West Side Story, Hello 
Dolly o il più recente Cabaret. I motivi del tramonto del mu
sical restano infatti tutti nella mente del grande pubblico, che 
un bel giorno rifiutò a questi spettacoli i suoi favori, per cer
care altrove evasioni musicali (l'avvento del rock and roll e 
dei suoi accessori sul grande schermo ha avuto il suo peso) 
e non. 

I QUADERNI NERI (2", ore 20,45) 
Concepita quale appendice della trasmissione della scorsa 

settimana intitolata Messico, la puntata odierna della rubri
ca / quaderni neri (il titolo di stasera è Viva Villa!) rievoca 
tutto il complesso degli eventi legati alla rivoluzione messica
na. focalizzando l'attenzione »ul suo protagonista più mitico: 
Pancho Villa, appunto. 

L'ADULTERO (2°, ore 21,30) 
Vincitore del Festival di Berlino nell'ormai lontano 1957. 

L'adultero è un modesto psicodramma moralistico diretto dal 
prigio artigiano Jack Lee Thompson e Interpretato da Yvonne 
Mitchell, Anthony Quayle e Sylvia Syms. Il film vorrebbe de
scrivere con modi anticonvenzionah il convenzionalissimo trian
golo lei-lui-laltra senza mai riuscire a svincolarsi dal patetismo 
familiare. 
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programmi 
TV nazionale 
1 0 , 1 5 P R O G R A M M A CINE

M A T O G R A F I C O 
Per Bar. e zone col'e-
gate m occas or.e della 
4 0 . Fera del Le .an t i 

1 3 , 0 0 YOGA PER LA SALUTE 
1 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
1 5 . 3 0 C ICLISMO 

Giro del Fr i j l i 
. 1 5 , 5 5 CALCIO 

D'namo Bucarest-Milan 
1 8 , 3 0 LA T V DEI R A G A Z Z I 

* Principessa ptr una 
notte »- te'*!.!-n 

2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 I N V I T O ALLA D A N Z A 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 

2 2 . 0 0 M E R C O L E D Ì ' SPORT 
Da Mestre- campionato 
italiana dei pesi medi LÌ 
pug.lato 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
1 8 , 3 0 T E L E G I O R N A L E 
1 9 . 0 0 U O M I N I DEL M A R E 

Q-iarta puntata del prov 
g-amma di Bruno Ve.'.-
lati: e Ray De? mare di 
Cortei » 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 I Q U A D E R N I N E R I 

' Messico: viva Vi l la • 
2 1 , 3 0 L 'ADULTERO 

Film, regia di J. L*« 
Thompson 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Oc 7. 
8. 12 . 13. 17 , 19 . 2 1 . 2 0 , 2 3 ; 
6 Mat ta : -.o nus ca'e. 6 25-
Almanacco. 6 20 Lo s . e i ; - -
no. 7.15 Non Zi s;o-d3- £ m : : 
8 . 3 0 Le c a n i l i , del m3tt . ro . 
9 Voi ed io; 1 * : Altro suono 
tstate; 11 ,30 : Kursaal tra r o : 
1 2 . 1 0 : Q j a ' t o DrCj.-a-nma. 
1 3 . 2 0 . Per eh. sjona la cam
pana; 14: O r a i o. 15 .30 Pa
mela; 15 .45 . Contro-a. 17 .05 
Musica ir: 19 .20 . S J I r s j t n 
mercati; 19 .30 Data d. n:sc-
ta; 19 .50 : D.- gè B.rt Eacna-
rach; 20 .25- Copoe ' r ' e - n j i o-
na!i di ca'c o. To- no M a ! - i 3 r . 
Manchester-Ju/e-.tJS e Inte--
Honved; 22 .20 - Andata e r.-
torno. 

Radio 2" 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 .33 . 
7 . 3 0 . 8 ,30 . 9 , 3 0 , 1 0 ,3 0 , 1 1 .3 0 , 
1 2 , 3 0 . 1 3 .3 0 , 15 .30 . 1 5 . 3 0 . 
1 8 . 3 0 , 19 .30 . 2 2 . 3 0 . 6 . Un 
altro giorno-, 7 . 5 0 . Un a!t-o 
giorno; 8 .45: T V mjsira; 9.3S-
I l padrone delle ferr.e-e; 9 ,55 . 
Canzoni per tutt i ; 10 .35- I 
compiti delie vacanze; 1 1 : Tr.-
buna i n d i c a l e ; 12.10- Tra
smissioni regionali; 12 .40 : D e 
ci ma non li dimostra 1 3 . 3 5 . 
Dolcemente mostruoso; 14: Su 

d. s ri 14 ,30 : Trasmissioni rr-
g.o.nii.; 15: Er meno; 15 .4C: 
Ca-a-ai estate: 1 7 , 3 0 : Special* 
rad o 2 ; 17.55- Coppe inter
nazionali di calcio- Bodoe Clinv 
Napoli . D..nzmo-Milan e Magd«-
b-jrgo-Cesena; 1 8 . 5 0 : Radiodi-
scoteca: 2 0 : Convegno dei cin
que; 2 0 . 5 0 Galleria del melo
dramma; 2 1 . 1 9 : Canta Charles 
Trenat; 2 1 . 2 9 Popoff; 2 2 , 5 0 : 
M_s ca ms «me. 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 . 3 0 . 
1 3 . 4 5 . 19 , 2 1 ; 7: OuoTid.ana 
radiot-e; 8 .30 : Concerto di 
apertjra; 9 .30 . Archi / io del 
d sco. 10 .10 La scuola nazio
nale spagnola; 1 1 , 1 0 : Se ne 
pa-.a oggi; 11 .15 : Israele in 
Eg t:o. d. Haendel; 1 2 . 5 0 : C*-
pola /on del ' 9 0 0 ; 1 4 , 2 0 : La 
mjsica nsl tempo; 1 5 , 4 0 : I mu-
s e sti .tal.ani d'oggi; 1 6 , 2 0 : 
Ita'.a domanda; 1 6 . 3 5 : Fogli 
d'a b j m . 16 ,45: Le nuove can
zoni italiane; 17 : Radiomerca-
tu 17 .10 . Intermezzo; 1 7 , 3 0 : 
j'azz g ornale; 18: L'alberello; 
1 8 . 3 0 : Conversazione; 1 8 . 4 0 : 
Le canzoni di E l i * Regina; 
19 .30 : Concerto della sera; 
2 0 . 3 0 : Antologia Duke Elling-
ton; 2 1 . 1 5 : Govanni Pierluigi 
da Palei trina; 2 1 . 4 5 : Concerto 
dei premiati al X V I Concorjo 
internai.onale Guadeamus '7%. 

- ' 4»r V ' ' l * * 

http://statuniten.se
http://m3tt.ro

